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FANi, OP.; 

adigione 

Vangelo della domenica prima d'Ottobre 

Testo del Vangelo. 
Il Signore Gesù disse questa Parabola: Un uomo 

aveva un albero di fico piantato nella sua vigna, e 
andò per cercare dei frutti di questo fico e non ne 
trovò. Allora disse al vignaiuolo : Ecco che son tre 
anni che vengo a cercar frutto da questo fico e non 
ne trovo: troncalo adunque: perchè occupa egli ancora 
il terreno? Ma questi rispose e dissegli : Signore, la-
scialo stare ancora per qualche anno, fintanto che io 
abbia scalzato intorno ad esso la terra, e vi abbia 
messo del letame: e se darà frutto, bene, se no, allora 
lo taglierai. E Gesù stava insegnando nella loro Si. 
nagoga in giorno di sabato. Quand'ecco una donna, 
la quale da diciotto anni aveva uno spirito che la te-
neva ammalata, ed era curva e non poteva per niun 
conto guardar all'insù. E Gesù vedutala, la chiamò a 
sè e le disse: Donna, tu sei sciolta dalla tua infermità. 

FE le impose k mani, e immediatamente fu raddrizzata 
e glorificava Iddio. Ma il capo della Sinagoga, sde-
gnato che Gesù l'avesse curata in giorno di sabato, 
prese a dire al popolo: Vi sono sei giorni nei quali si 
convien lavorare : in quelli adunque venite per essere 
curati, e non nel giorno di sabato. Ma il Signore prese 
la parola e disse : Ipocriti, chicchessia di voi non 
iscioglie egli in giorno di sabato il suo bue, o il suo 
asino dalla mangiatoia, e lo conduce a bere ? E questa 
figlia di Abramo, tenuta già legata da Satana per di-
ciott'anni, non doveva essere sciolta da questo laccio in 
giorno di sabato ? E mentre diceva tali cose, arrossi- 

vano tutti i suoi avversari; e tutto il popolo si godeva 
di tutte le gloriose opere che da lui si facevano. 

S. LUCA, cap. 

Pensieri. 
Quando Gesù ebbe a recitare il brano evangelico 

d'oggi agli Ebrei era impressionato dall'annunzio a lui 
dato d'un'ecatombe di connazionali ordinata da Erode, 

d'una disgrazia occorsa in una caduta della torre in 
Siloe, dove diciotto persone vi trovarono la morte. 

Gesù — inveendo contro il pregiudizio solito — oc-
correre le disgrazie od infortunii materiali in castigo 
di colpe di carattere morale — li scagiona dall'accusa 
d'essere stati quelli più debitori verso la divina giu-
stizia che non altri ch'erano in Gerusalemme, e che si 
erano meritato per re quella volpe d'Erode. Passandc 
poi — rapidamente — da questo all'insegnamento mo 
rale — ciò che più gli era a cuore — li esorta perchè 
abbiano a fare penitenza, sacrificio, abnegazione, assi-
curandoli che, ove a ciò si fossero rifiutati, tutti quanti 
sarebbero periti similmente. 

Da ciò l'esemplificazione della parabola, che posta 
in seguito e nel tempo in cui fu recitata acquista il 
suo vero significato, cioè : Dio ha per noi delle cure 

della pazienza: allorchè è imminente un atto di giu-
stizia, una intercessione ci salva domandando una dila-
zione di grazia, di tempo, di cure maggiori: non invano 
si irride alla divina pietà. 

Più sotto Gesù si adopera — col suo esempio — a 
significarci in che consista o cosa sia la penitenza, la 
pietà, la forza religiosa: non istare cioè in un semplice 
ed esagerato culto di esterne formole legali, ma —
senza trascurarle od ometterle — la penitenza — se- 
condo Gesù — si trova in quello spirito pronto ed ala-
cre a tollerare contiadizione sopra di sè, dando a fa-
vore del bisognoso e del fratello l'energia della virtù 

del soccorso. 

* 

La pianta sgraziata che da tre anni — tre epoche 
— occupa inutilmente il terreno, nè dà alcun frutto, 
pur troppo ci rappresenta a meraviglia. Nè ciò dico 
della società: no, ogni individuo vi è rappresentato, e 
forse più l'individuo religioso: Il padrone — Dio — 
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vi può raccogliere le speranze, frutti ne chiederebbe 
indarno. Nè si può dire che ve l'abbia trascurata quella 
pianta, no. La troviamo nel suo giardino, la cerca, dun-
que non è dimenticata, anzi dobbiamo credere dal giu-
sto risentirsi e dalla conclusione di tagliarla, che avesse 
non solo per lei dato terreno, ma avesse ancora but-
tato tempo, fatica e danaro. 

Dunque non ad ogni uomo — lo potrebbe fare —
ma qui parmi che Cristo si rivolga al cristiano — rac-
colto nella sua chiesa, nel suo ovile, circa il quale 
sparse il suo sangue, la sua grazia, la sua dottrina.... 
per avere il frutto sperato, frutto tangibile di bene, di 
sacrificio, d'abnegazione per sè, di carità per gli altri ?! 

Non vi ha trovato forse in questo più che in altri, 
un esagerato amor proprio che, tutto che è di comodo, 
accentra in proprio favore, regalando, non il superfluo, 
ma ciò che dà noia agli altri? nè questo per amor di 
Cristo, ma per soddisfare al piacere della beneficenza, 
per asciugare una lagrima su un occhio tanto caro 
quant'è più bello e giovane, per carezzare una mano 
delicata e.... 

Oh! come esce terribile il grido divino: Succide ergo! 
Tagliala, che ci è dannosa, travolgendo in opere dalle 
finalità inique il santo nome di Cristo, il santo nome 
di carità, d'amor del prossimo; laddove non v' ha che 
sensualità, egoismo, mondanità! Oh! se non vi fosse 
Cristo, che implora ancora.... dimitte et hoc anno.... con-
cedi ancor un anno!... che ne sarebbe di noi? 

E se l'anno fosse trascorso? Se la scure ormai mi-
nacciasse la radice? Se le prove di nuova grazia, di 
nuovi favori ormai nulla avessero reso?... 

* 

Da ultimo lo scatto nobile e generoso di Cristo con-
tro l'archisinagogo per la guarigione di quella infelice 
operata in giorno festivo. 

La legge era santa : Cristo non la disprezza, manco 
la viola in modo alcuno, che operare del bene non po-
trà mai violare quella che è la legge suprema: la carità. 

Rispondendo, il mitissimo Gesù lo chiama ipocrita. 
Anche allora si saranno scandalizzati della p`óca carità 
di lui, della mancanza di forma, ecc.... Gesù non vi 
bada, e cogli ipocriti ed impostori taglia corto. Ci ha 
insegnato così colui, che si chiamava Maestro. 

Ipocriti, che mentre pei loro interessi, per la loro 
cupidigia, per le loro bestie non si peritano di usare 
la loro libertà, sol quando si tratta d'un infelice, d'un 
peccatore, d'una vittima d'ambiente colposo od igno-
rante solo allora si levano ammantati di falso zelo —
manifestato nella ferocia della difesa — a gridare con-
tro Gesù. Gesù ha avuto tuttavia la fortuna di vedere 
i suoi uditori farsi rossi per vergogna, i suoi avversarii 
umiliati.... ai nostri giorni i nostri impostori, l'ipocrisia 
perderebbe anche quest'ultima reliquia di pudore. 

B. R. 

Il Municipio di Milano ha ordinato 200 abbo-
namenti per distribuire in tutte le scuole i fascicoli 
dell'ENCICLOPEDIA DEI RAGAZZI. 

Congresso Eucaristieo di Vicina 
Note gentilmente favoriteci dal Rev. Mons. G. Polvara da Vienna 

15 settembre 1912 
(Continuazione, vedi n. 39). 

La grandiosa adunanza inaugurale. 
La parola del S. Padre. 

Con straordina►-io concorso di pubblico il giorno II, 
nel pomeriggio, si inaugurò solennemente alla a Ro-
tonda n il Congresso Eucaristico sotto la presidenza 
del Vescovo di Namur, Mons. Heylen. 

Sono presenti più di ventimila persone. 
Alla seduta intervennero il rappresentante dell'Im-

peratore, arciduca Pietro Ferdinando e le arciduchesse 
Maria Giuseppa e Maria Teresa, sorelle dell'arcidu-
chessa Zita, il ministro della Pubblica Istruzione Hus-
sanek, il ministro delle Finanze Zaleski, il ministro di 
Gallizia Duglosz, il Governatore barone Bienerth, il 
Borgomastro Neumayer e molte altre autorità dello 
Stato, della provincia e della città. 

Tiene il discorso inaugurale Mons. Heylen, che fra 
grandi applausi elogia il protettore del Congresso, l'Im-
peratore Francesco Giuseppe. 

Quindi il segretario dell'Arcivescovado Mons. Neriski, 
legge in latino ed in tedesco il Breve del Papa, che 
esalta l'importanza del Congresso e il Sacramento del-
l'Eucaristia e raccomanda la professione di strenua di-
fesa della fede cattolica e termina con la Benedizione 
Apostolica al popolo di Vienna, ai congressisti ed alla 
famiglia imperiale. 

Poi parlarono l'Arcivescovo di Vienna, card. Nagl e 
il ministro della Pubblica Istruzione Hussarek, il mare-
sciallo provinciale dell'Austria inferiore principe Lich-
tenstein, il Borgomastro di Vienna dottor Numayer, il 
ministro di Stato belga Helleputte in nome dei con-
gressisti esteri, il professore dell'Università di Vienna 
Sweboda, il capitano provinciale della Carniola e il 
dott. Sustersic. 

Il Legato Pontificio rilevò che il Congresso manca 
di qualsiasi significato politico ed ha puramente un ca-
rattere di festa della Chiesa. 

Il Ministro dei Culti nel suo discorso salutò il Con-
gresso in nome del Governo e disse, che l'avere l'Im-
peratore accettato il protettorato, rappresenta questo 
un alto titolo di onore. 

Il Ministro esaltò l'importanza di Vienna nella storia 
della cristianità e della civiltà occidentale e fu viva-
mente applaudito. 

Il Breve del Santo Padre. 

Ecco la fedele versione italiana del Breve del Santo 
Padre: 

Diletto Figlio Nostro 
Salute ed Apostolica Benedizione. 

Poichè, conforme a consuetudine, uno degli E.mi Car-
dinali di Santa Romana Chiesa che rappresenti la No-
stra Persona è da scegliere al solenne Congresso in-
ternazionale Eucaristico di Vienna ci piace, diletto No- 
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stro Figlio, di chiamarti a tale incarico e con queste 
Nostre Lettere ti scegliamo a Nostro Legato. Di tale 
Legazione ti fanno degno la tua singolare attitudine e 
la tua pietà, e siamo certi che adempirai al tuo man-
dato come è d'uopo, recando a quella frequentissima 
adunanza di buoni non solo il decoro della autorità 
pontificia, ma l'animo nostro eziandio infiammato del 
più e del meglio che concorra ad amplificare il culto 
del Sacramento divino. Ci struggiamo dì essere pre-
senti alle sacre solennità, alle quali tu presiederai in 
nome Nostro; tanto esse si annunziano essere per riu-
scire magnifiche, splendide e piene di santa letizia. 
Tanto è il fervore di quegli uomini chiarissimi, i quali 
approntano le cose necessarie alla solennità, tanta la 
frequenza di cittadini religiosissimi, i quali vi spendono 
fatica e studio: tanta la grandezza e la dignità della 
metropoli, la quale, in giorni stabiliti, accoglierà, da 
ogni parte convocata, innumerevole moltitudine di fe-
deli, che gli onori alla Santissima Eucaristia riusciranno, 
come non mai, magnificentissimi e veramente trionfali. 
Per il che peculiari e altissime lodi Noi tributiamo al 
Carissimo Figlio Imperatore e Re Apostolico Francesco 
Giuseppe, il quale come è ferventissimo in religione 
è a Noi devotissimo, avendo favorito assai largamente 
il proposito d:1 Congresso, si propone di illustrare le 
decretate solennità con lo splendore della sua Maestà; 
al cui esempio, le Serenissime Arciduchesse e le prin-
cipali Dame dell'Augusta Casa con inenarrabile stu-
diosa cura concorrono al felicissimo esito dell'Opera. 

Il Convegno viennese pertanto sarà, come si prevede. 
insigne a gloria di Gesù Cristo: ma vogliamo che sia 
fruttuoso per tutti. Molto è, invero, che convengano, 
in grandissimo numero, i buoni a contemplare il Mi-
stero Eucaristico e che dessi implorino di diventare 
ogni giorno migliori. 

Se non che coloro i quali venerano con perfezione 
questo Sacramento di carità non si devono contentare 
di procacciare la propria utilità soltanto, così da non 
curare la salute di altri, i quali non sono in comunione 
di questo divino Nutrimento o per ignoranza o per ne-
gligenza o per fastidio che ne abbiano. Veggano quanto 
sia, con pericolo, inferma la umana società e di quanto 
torpore di ogni virtù languisca segregandosi da Colui 
il quale solo la può curare : mentre che il suo immenso 
amore verso gli uomini, autore di questo Sacramento, 
lo tiene in perpetuo nascosto sulla terra. 

Bramiamo adunque che a questo i buoni tendano, a 
questo mirino con ogni industria, cioè che dalla Euca-
ristia come da propria fonte ubertosissima, la vita di 
Gesù Cristo penetri più largamente, non solo nell'anima 
dei singoli e nei costumi privati, ma nelle istituzioni 
dei popoli ed in ogni ordine di cittadini. 

Imperocchè non si può o vivere virtuosamente in 
privato, o attendere alla difesa dell'ordine pubblico, se 
la divina forza della religione e non infreni i moti di-
sordinati degli animi e non persuada a disprezzare i 
beni caduchi in aspettazione degli immortali. Noi per-
tanto al vostro consiglio, all'industria vostra sopratutto 
raccomandiamo la gioventù, la quale, essendo la spe-
ranza del tempo avvenire, non è maraviglia se è presa  

specialmente di mira dai nemici della Croce di Cristo 
o con la fallacia della dottrina o con le lusinghe dei 
piaceri dei sensi. 

Giova tuttavia sperare che quanti giovani interver-
ranno al Congresso viennese, tanti in avvenire conser-
vino, in perpetuo, in ogni azione della vita, la cattolica 
professione e strenuamente la difendano. Il divino Re-
dentore degli uomini, le cui infinite lodi verranno ce-
lebrate da molti egregi oratori, la cui misericordia sarà 
implorata con suppliche solennissime, Colui il quale 
niente di più brama che di consolare coloro i quali 
soffrono e sono oppressi, certamente sopra cotesto Con-
gresso effonderà la efficacia dei suoi doni. Dei quali 
sia auspice la Benedizione Apostolica che a te, diletto 
Figlio Nostro, e a tutti coloro i quali converranno al 
medesimo Congresso, e in prima all'Augusto Impera-
tore e alla Serenissima Sua Casa con grandissimo 
amore, impartiamo n. 

Dato a Roma — presso S. Pietro — il XV di Ago-
sto MCMXII del Nostro Pontificato anno X. 

PIO PP. X. 
• • 

Sale quindi alla tribuna il Cardinale Legato, accolto 
da grandi applausi. Egli parla con voce chiara, con 
fervore oratorio ed è spesso applaudito, sovratutto 
quando mette in rilievo la vera natura dei Congressi 
Eucaristici. L'accenno ai Turchi e alla vittoria di Vienna 
è calorosamente applaudito. Ecco un sunto del suo di-
scorso, un vero capolavoro del genere. 

a Se il Pontefice — egli ha detto — non potrà es-
sere personalmente in mezzo a noi e non potrà mirare 
con i propri occhi questa imponente dimostrazione di 
fede, questa glorificazione del SS. Sacramento, però 
Egli è in questo momento presente con le parole che 
egli stesso mi ha confidato e che io poco fa vi ho tras-
messo. Da tali parole avrete rilevato quale sia la cosa 
che al Santo Padre sarà più gradita in questo Con-
gresso. Ciò che più gli è gradito, lo avete udito, sono 
i frutti, i frutti duraturi che questo Congresso dovrà 
lasciare nelle vostre anime n. 

Ed il Cardinale ha ribadito i concetti espressi dal 
Pontefice, tracciando i profitti che dal Congresso do-
vranno ricavare così i giovani, come gli uomini maturi, 
i genitori ed i sacerdoti ed ognuno a qualunque con• 
dizione appartenga. Dicendo poi dell'esempio offerto 
dalla Casa regnante, il Cardinale ha ricordato come il 
fondatore della casa stessa sia stato quel Rodolfo d'Ab-
sburgo, che avendo incontrato un sacerdote che por-
tava il Viatico ad un infermo, scese subito di sella, si 
prostrò dinanzi al Sacramento e fece montare il sacer-
dote in sella donandogli il destriero. 

Ha ricordato poi come durante l'assedio di Vienna 
del 1693, i cristiani trovarono nella SS. Eucaristia forza 
e coraggio contro i Turchi. Innocenzo XI mandò al-
l'esercito che doveva liberare Vienna un santo padre 
cappuccino, Marco d'Aviano, il quale con parola ispi-
rata decise il consiglio di guerra ad attaccare i Turchi 
assedianti, incitò i soldati alla battaglia, ascoltò la loro 
confessione, celebrò il giorno appresso sulle alture di 
Kahlemberg, prima dell'inizio della battaglia, la santa 
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Messa ed impartì ai soldati, e particolarmente al co-
mandante e re di Polonia, Giovanni Sobieski, e al duca 
di Lorena, la santa Comunione. 

Fu precisamente il 12 di settembre, primo giorno 
del nostro Congresso, che i cristiani, rinvigoriti dal 
pane Eucaristico e al grido: Gesù e Maria! portarono 
il colpo decisivo, ebbero la vittoria e liberarono, as-
sieme a Vienna, tutto il mondo cristiano. 

Il Cardinale ha continuato, attingendo nella storia 
della Casa d'Asburgo e di Vienna numerosi altri esempi 
di venerazione per l'Eucaristia, ed ha concluso invi-
tando i convenuti ad avvicinarsi al Dio Eucaristico. 

La seconda seduta solenne. 
Il telegramma al Papa. 

Vienna, 12. 
Nel pomeriggio ha avuto luogo alla a Rotonda 	la 

seconda riunione plenaria. Come ieri, vi era una folla 
enorme. Era presente l'arciduca Ereditario in rappre-
sentanza dell'Imperatore; assistevano pure gli arciduchi 
Eugenio e Salvatore con le loro consorti; le arcidu-
chesse Valeria, Clotilde, Giuseppina ed altre. La riu-
nione si è chiusa con un inno maestoso, cantato da un 
coro imponente di diecimila voci. Fu inviato al Santo 
Padre — accolto da un uragano di appli.usi intermi-
nabili — il seguente telegramma: 

Dieci Cardinali, circa 150 vescovi ed una folla in-
numerevole di preti e di laici riuniti al Congresso Eu-
caristico sotto l'alto protettorato dell'Augusto Impera-
tore Francesco Giuseppe prestano orecchio pieni di ri-
spettoso consenso alle esortazioni di Vostra Santità e 
promettono solennemente di prestarvi filiale obbedienza 
e pregano con fervore il Redentore che conservi V. S. 
e che le accordi vita e salute sulla terra e non voglia 
abbandonare il Padre nelle mani dei suoi nemici e sol-
lecitano umilissimamente la Benedizione Apostolica per 
il loro Augusto Protettore, per la sua Casa illustre e 
per loro tutti n. 

La sala centrale della a Rotonda a (al Prater) è splen-
didamente addobbata. Spiccano in alto, sulla grande 
tribuna delle Autorità, in mezzo ad una selva di piante 
esotiche e di fiori olezzanti le effigie del Pontefice 
Pio X e dell'Imperatore Francesco Giuseppe. 

Nel mezzo della tribuna due poltrone di velluto cre-
misi sono preparate per il rappresentante del Papa e 
per il rappresentante dell'Imperatore. 

* * 

Naturalmente, la splendida riuscita di questi primi 
lavori del Congresso ha dato sui nervi al giornalismo 
liberale e socialista, il quale ha trovato opportuno di 
insistere sulla pretesa caratteristica politica del Con-
gresso medesimo. Ma è appunto la stessa magnificenza 
di questa grande manifestazione di fede viva e pos-
sente, quella che significa la più solenne smentita alle 
fantasie interessate degli avversari. 

A questo proposito, un eminente personaggio diceva: 
— È divenuta nel mondo avversario un luogo co-

mune l'accusa mossa al Congresso Eucaristico di es-
sere una manifestazione politica a profitto della mo- 

narchia e della Casa regnante. Si tratta invece di qual-
che cosa di più elevato e di più profondo: oggi l'Im-
peratore Francesco Giuseppe, l'arciduca ereditario Fran-
cesco Ferdinando e tutta la famiglia imperiale (61 per-
sone) hanno fatto la santa Comunione nella cappella 
imperiale dell'Hofburg. È anche eloquente il fatto che 
quattromila ufficiali abbiano fatto domanda di interve-
nire domenica alla processione. 

Simile avvenimento non si è forse mai verificato ! 

Entusiasmo e ordine. 

Tutta Vienna è imbandierata. Sventolano migliaia di 
bandiere bianche e gialle. Anche i giornali anticlericali 
sono costretti di riconoscere la grandiosità di questa 
manifestazione religiosa, ed ammettono che sia il più 
imponente e più forte attestato di devozione alla Cat-
tedra di Pietro, fra quanti mai ebbero luogo nei tempi 
moderni. 

Ieri sera ebbe luogo all'Augarten il ricevimento so-
lenne offerto dalla Lega delle Dame Cattoliche viennesi. 

Neppure l'ombra di una qualsiasi dimostrazione anti-
clericale. 

Tutta la città prende parte personalmente al giubilo 
universale, nelle più completa concordia degli animi. 
L'ordine è perfetto. I servizi pubblici, decuplicati per 
la circostanza, funzionano regolarmente. 

Il Comitato ordinatore ha fatto miracoli, cosicchè 
tutti i congressisti hanno potuto essere collocati con-
venientemente. 

Si calcola che a Vienna vi saranno più di 150,000 
forestieri, che parlano in tutte le lingue del mondo. 

L'esercito interverrà alle feste in forma ufficiale. 
L'Imperatore ha voluto che il suo esercito, i soldati 

dell'Impero rendano in quei giorni i supremi onori mi-
litari a Gesù Sacramentato; e l'esercito fu lieto di ade-
rire all'invito del suo capo supremo e si prepara così 
a rendere più splendido l'omaggio del mondo cattolico 
al Sacramento della carità. 

La soddisfazione del Cardinale Legato. 

Un redattore della Reichspost ha avuto un colloquio 
col Cardinale Legato. Sua Em. si espresse così: 

a Tutto è così bello, così grandioso, che temo di non 
trovare parola adeguata per poterlo descrivere. 

a Dal confine dell'Impero fino qui alla capitale fu un 
continuo accorrere di gente devota, genuflessa, implo-
rante la benedizione apostolica. Il mio viaggio, il mio 
arrivo qui, l'immenso giubilo col quale fui ricevuto, 
tutto ciò mi è prova come battano i cuori dei popoli 
dell'Austria. 

Ella può essere altera — così disse al redattore —
di essere un austriaco cattolico. Ella non può abba-
stanza valutare la mia contentezza, tanto essa è pro-
fonda e sentita. Così come ora, scendano sempre in 
questi popoli le benedizioni dell'Altissimo a. 

A proposito dell'udienza imperiale, così si espresse 
il Cardinale : 

a Sua Maestà fu così buono, così amabile e così cor-
diale, che fu per me compiacimento che non potrò mai 
più dimenticare a. 
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Pregato di ripetere alcune delle parole pronunciate 
dall'Imperatore, così si espresse l'esimio porporato: 

Non è possibile di poter ripetere adeguatamente 
le molte parole benevoli e nobilissime dette dal Sovrano; 
però posso dire che Egli ha espresso ripetutamente il 
suo amore e la sua ammirazione per il Santo Padre, 
dicendo pure di sperare che il Congresso Eucaristico 
internazionale, con la glorificazione del Santissimo Sa-
cramento, abbia un esito felice a. 

La terza seduta solenne. 
La risposta del Santo Padre. 

13. — Durante la terza solenne riunione del Congresso 
Eucaristico, Mons. Haylan lesse la seguente risposta del 
Papa diretta al Cardinale Van Rossum: 

Perspicua catholicae fidei declaratione et benevola 
erga Nos caritate vere commoti, Tibi ceterisque filiis 
Nostris Cardinalibus, Venerabilibus fratribus Episco-
pis et carissimis fidelibus ad Dorninum Nostrum Je- 
sum Christum in divino Eucharistiae dono adorandum 
ccogregatis, gratias agimus quam plurimas, et Deum 
enixe adprecantes ut universos promerito praemio 
rependat, grati et benevolentis animi testem, Augu-

14 stissimo Coetus Eucharistici Protectori ejusque sere- 
nissimae domui, Tibi et cunctis istic in Domino col-

., lectis imploratam Benedictionem peramanter imper-
a timus. 

PIUS PP. X n. 

Interminabili, calorosissime acclamazioni seguirono 
alla lettura di questo telegramma. 

• * 
Stamane venne distribuita a migliaia e migliaia di 

fedeli la S. Comunione. 

L'animazione della città. — Le funzioni religiose. 

13 sera. — La giornata d'oggi è stata alquanto di-
sturbata da una pioggia torrenziale che cade sulla città. 
Tuttavia le vie, e specialmente i dintorni delle chiese 
presentano una continua animazione. I congressisti si 
avviano di buon'ora alla cattedrale di Santo Stefano, 
dove ha avuto luogo la seconda grande Messa ponti-
ficale celebrata dal Cardinale Amette. La grande basi-
lica era gremita di fedeli. Come ieri, il servizio d'onore 
nell' interno della cattedrale era assicurato da una com-
pagnia di fanteria. Fra gli intervenuti si notavano l'ar-
civescovo di Vienna, Cardinale Nagl, e numerosi arci-
vescovi e vescovi. Il coro era ornato con arazzi e con 
dipinti dai colori pontifici. La Messa è stata servita dal 
Capitolo del Duomo. I cantori, accompagnati dall'or. 
gano e da una grande orchestra, hanno eseguito la 
messa solenne di Buckner. I congressisti si sono quindi 
recati al Congresso. Il carattere internazionale del Con-
gresso è accentuato dalle Messe nei vari riti orientali 
celebrati nella chiesa di Ambros. I congressisti di tutte 
le nazionalità hanno assistito anche stamane alla Messa 
pontificale celebrata secondo il rito rumeno dall'arci-
vescovo di Fogaras, mons. Vittorio Mihale de Apsia. 

Domani nella stessa chiesa verrà celebrata una Messa 
solenne secondo il rito ruteno. 

La Comunione di seimila fanciulli. 

Contemporaneamente, nel giardino adibito alle feste 
del palazzo Schwarzemberg, ha avuto luogo la solenne 
Comunione generale dei fanciulli, a cui assistettero 
circa seimila scolari. Nel centro del palazzo fu eretto 
un altare, dal quale il Cardinale Van Rossum celebrò 
la Messa, alla quale assistettero molte arciduchesse ed 
altri membri della famiglia imperiale. 

L'idea di questa magnifica cerimonia fu suggerita 
dall'analoga Comunione generale dei fanciulli che fu 
tenuta l'anno scorso a Madrid, pure in occasione del 
Congresso internazionale Eucaristico. I fanciulli delle 
scuole viennesi erano stati distribuiti in altrettante squa-
dre, ciascuna delle quali condotta da incaricati appositi. 

Quando il Cardinale Legato, celebrata la S. Messa, 
iniziò la distribuzione del Pane eucaristico alle migliaia 
di scolari ivi raccolti, numerosi sacerdoti lo coadiuva-
rono, così che il sublime banchetto eucaristico assunse 
un vero carattere di generalità. Il magnifico giardino 
Schwarzember presentava un imponente colpo d'occhio. 

La partecipazione alla grande festività eucaristica di 
questa massa di fanciulli, sulla quale aleggiava un pu-
rissimo alito di innocenza, ha confermato sempre più 
la' caratteristica di eminente e viva religiosità, superiore 
ad ogni preoccupazione particolare, e che l'odierno Con-
gresso ha sempre meglio .affermata. 

Il Cardinale Legato dall'Arciduca Ereditario. 
Nel pomeriggio di ieri S. A. I. l'arciduca Francesco 

Ferdinando ricevette in udienza solenne S. Em. il Car-
dinale Legato e tutto il suo seguito. 

L'incontro fu cordialissimo, e l'Arciduca espresse la 
sua grande soddisfazione per la splendida riuscita del 
Congresso, ringraziando il Cardinale della sua valida 
cooperazione. L'Arciduca ebbe pure parole di amore-
vole figliale devozione per il Pontefice ,ed incaricò Sua 
Eminenza di porgere al Pontefice i suoi personali 
omaggi o quelli della duchessa di Hohenberg e dei figli. 

La conversazione, che durò qnasi 4o minuti, ebbe 
luogo in tedesco. 

S. Em. presentò all'Arciduca il suo seguito, e per il 
quale ebbe parole gentili e deferenti. 

L'ultima adunanza plenaria. 

L'ultima seduta plenaria tenuta dalle II alle 14 alla 
Rotonda, ha superato in grandiosità tutte le sedute pre-
cedenti. La immensa Rotonda poteva contenere qua-
rantamila persone. Erano presenti dieci Cardinali, cen-
tocinquanta vescovi, moltissimi prelati e sacerdoti. L'ar-
ciduca Francesco Ferdinando, rappresentante l'Impe-
ratore, era pure presente insieme con altri Arciduchi 
e Arciduchesse. Mons. Vescovo di Namur è salito alla 
tribuna per i ringraziamenti d'occasione. Grande entu-
siasmo ha sollevato poi il Cardinale Amette con un 
discorso elettrizzante. 

L'Arcivescovo di Parigi ha cominciato con lo stabilire 
un confronto fra quanto avviene in Francia e quanto 
avviene in Austria-Ungheria : a a Vienna il mondo uffi-
ciale partecipa alle grandi manifestazioni di fede, dal-
l'Imperatore, dal ministro dell'Istruzione giù giù fino 
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ai bravi montanari che abbiamo ammirato in questi 
giorni per le vie di Vienna ; in Francia invece il mondo 
ufficiale resta completamente in disparte. Vero è che 
la Francia non ha ora il suo governo. Come rappre-
sentante della capitale della Francia, vi assicuro, ha 
detto il card. Amette, che tornerà presto il trionfo di 
Cristo. All'uopo invoco la preghiera di tutti i congres-
sisti austriaci, italiani, spagnuoli, ecc. «. 

Le parole del card. Amette sono state accolte da un 
subisso di applausi interminabile. 

11 Cardinale ha saputo far vibrare le più intime fibre 
di tutta la numerosissima assemblea. 

Il Congresso si chiude nel nome del Papa. 

Dopo di lui è salito alla tribuna il card. Van Rossum, 
che ha parlato con la solita energia, pure accolto da 
grandi applausi, come avviene sempre, quando egli 
porta la parola del Sommo Pontefice. 

Il card. Van Rossum ha espresso la sua soddisfa-
zione per la riuscita del Congresso ed ha ringraziato 
l'Imperatore, che ha mostrato al mondo con un esem-
pio splendido, che la Casa di Absburgo non ha cam-
biato per il passare degli anni, i cardinali, i vescovi, 
le autorità dello Stato e del municipio e tutti coloro 
che hanno con la loro presenza e con la loro opera 
cooperato all'ottima riuscita del Congresso. Rivolgen-
dosi infine ai popoli dell'Impero, così si è espresso : 
4, Riportate nei vostri paesi una grande devozione al 
Santissimo Sacramento. Ciò vi darà la forza affine di 
rimanere fedeli alla vostra fede e fedeli come figli alla 
Chiesa romana. Echeggia in questi giorni attraverso 
le contrade dell'Austria il grido di 4, los von Rom 
è il grido dei nemici delle vostre anime, dei nemici 
della vostra bella patria. Fortificati nella vostra fede, 
l'unica vera fede, contrapponete a quel grido l'altro 
grido « Andiamo con Roma, fermi nella nostra santa 
fede, fermi nella Chiesa cattolica, fermi nel Papa, fermi 
nel Santissimo Sacramento dell'altare ». Il Cardinale 
ha concluso con queste parole: « Il Santissimo Sacra-
mento sia il sole della luce, della vita, della felicità 
per tutti i popoli dell'Austria e così si perpetui ciò 
che così bene risuona nel vostro inno popolare: Il sole 
di Dio risplenda in pace sopra un'Austria felice ». 

Solenne è stato il momento in cui il Cardinale Le-
gato ha impartito dalla tribuna la Benedizione Papale : 
quarantamila persone erano inginocchiate. Il Padre lon-
tano, da Roma, comunicava ai figli qui raccoltisi di 
tutte nazionalità, di tutte le lingue e di tutte le classi 
sociali la sua benedizione, che scendeva come conforto 
sublime su tutti, riuniti nell'unico pensiero religioso 
attorno al Padre comune. 

Dopo la benedizione i tedeschi hanno intuonato l'inno 
imperiale, che, cantato con entusiasmo da una folla im-
ponente, ha prodotto il massimo effetto. L'entusiasmo 
è stato anche maggiore, quando già chiusa la seduta, 
il Card. Van Rossum si è accinto a partire. Si è ele-
vato allora un coro di evviva, e un gruppo molto rile-
vante di italiani è scoppiato in grida di Viva il Papa! 
Viva Pio X I 

(Continua). 

jc*I*J*141-1* 

Giovedì, 3 ottobre, nella splendida Chiesa di 
S. Rlessandro in Milano( si univano in matri-
monio la gentilissima signora Contessa Sofia Baz-
zero /lattei coll'illustre signor Conte Luigi Rr-: 
borio Mella di Cast-llo Rlfero. 

La nohil coppia, circondata da uno stuolo di 
distinte personalità dell' aristocrazia milanese, 
ebbe l'onore di avere per testimonii il signor 
Conte Giberto Borromeo Rrese ed il signor 
Conte Federico Rrborio Mena. 

La cerimonia religiosa fu compiuta dall' illu-
strissimo Mons. Polvarà, il quale con parola 
eletta ma sopratutto cordiale, ricordava ai gio-
vani sposi gli altissimi uffici del matrimonio cat-
tolico, augurando loro pace, fecondità e longevità. 

R1 Municipio fungeva da Ufficiale di stato ci-
vile l' ill.mo Conte Stefano Jacini, consigliere 
comunale, ed a testimoni il signor Conte Gi-
berto Borromeo Rrese ed il signor Conte Ge-
rolamo 

Il Santo Padre, Pio X, in sì fausta circostanza 
impartiva agli sposi, con effusione di cuore, qual 
pegno delle migliori grazie, l'Apostolica Benedi-
zione. 

L' Eminentissimo Cardinale Fircivescovo de-
gnavasi far tenere ai nobili sposi un veneratis-
simo suo autografo con la sua Pastorale Bene-
dizione. 

Quanti hanno la fortuna di conoscere gli squi-
siti sensi che albergano nell'animo della giovane 
coppia, non possono a meno di inviarle i loro 
augurii pià fervidi. 

ODO CC! 0000000 

educazione ed istruzione  
Tributo di riconoscenza 

Il Collegio delle Dame Inglesi in Lodi, premiato con 
medaglia d'oro per eccellenza d'indirizzo e lavori molto 
pregiati, merita l'attenzione di chi sta scegliendo un 
istituto di educazione per collocarvi le proprie figliuole. 
Si è segnalato, e si segnala tuttora pel fatto imponente 
di aver trionfato per un secolo, malgrado le scosse, 
le vicende, le mutazioni, che in sì lungo periodo hanno 
sfinite altre ottime istituzioni. 

Ma il senso della riconoscenza è più forte di questo 
freddo calcolo della ragione, e mi piace ripetere, men-
tre già spunta l'alba della nuova annata scolastica, 
quanto il benemerito Istituto meriti di essere sorretto, 
aiutato a compiere le sue nobili e salde aspirazioni. 
Alla squisita profondità dell'istruzione antica, allo stu- 

*131111*141141 
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dio della musica, della lingua inglese, francese, tedesca, 
insegnate da maestre interne delle rispettive nazioni, 
egli associa, con felice intendimento, i nuovi studi ri-
chiesti dal progresso della cultura anche per la donna, 
studi gentili che la perfezionano senza toglierle della 
sua dignità e della sua grazia. Anzi, ora il collegio 
trova opportuno dar più largo sviluppo alla cultura 
prettamente femminile delle sue allieve, onde prepa-
rarle brave donne di casa. E quindi innanzi le forme-
ranno, non più solamente artiste geniali del pennello 
e dell'ago, ma ancor più valide coadiutrici della farri• 
glia nell'esperienza pratica del taglio, del cucito e della 
confezione della biancheria casalinga. Fin l'artistico 
pennello non s'eserciterà solamente sulle tele e le sete, 
ma piglierà bravamente a miniare, a colorire oggetti 
pratici di ceramica per la casa e la mensa. Io mi sento 
commossa nel ripensare a tanto studio di sollecita, amo-
rosa bontà da parte delle brave Suore, per dar im-
pulso a quanto può gradire ai parenti, nell'istruzione 
ed educazione di sani e religiosi principi delle loro fi-
glioie. Già so d'alcuni che plaudono, favorendo sì bello 
e saggio indirizzo, dopo che il collegio, si vede, va 
trasformandosi in un soggiorno fiorente di vita nuova, 
ingrandito e riabbellito da nuovi fabbricati e da quanto 
può ideare di meglio l'esigenza .dell'igiene col buon 
gusto dell'estetica. 

Benedica il Signore questi germi, promessa di fecondo 
avvenire; rimuneri tutti quanti i fidenti che vi si ab-
bandoneranno! 

UN'ANTICA ALLIEVA. 

Impressioni lauretane 
(Dal Corriere d'Italia) 

(Continuazione e fine, vedi n. 391. 

Ed è, io penso, quanto è bastato alla ispirazione de-
gli artisti che di secolo in secolo hanno in questo tem-
pio lavorato lasciandovi tesori che superano in pregio 
di materia e di fattura, quelli accumulati dalla genero-
sità dei fedeli, e oggi ancora rinnovati dopo i latrocinii 
napoleonici. 

Io mi guarderò bene dall'elencare gli scultori, i ce-
sellatori, i pittori, gli architetti che hanno associato il 
loro nome alla basilica lauretana: Benedetto da Maiano, 
Melozzo da Forlì, Luca Signorelli, il Bramante, il San-
sovino e tanti altri vi sfilano innanzi, se voi vi accin-
gete ad una visita un po' minuta della basilica, dove i 
marmi, il bronzo, l'oro, i colori gareggiano nel darvi 
gaudii squisiti agli occhi ed allo spirito: ma certo dopo 
il poema scultorio costituito dal rivestimento marmoreo 
della Santa Casa — originalissima concezione non pos-
sibile altrove e perfetta in ogni sua parte — ciò che 
vi colpisce e vi fa sostare ammirati sono due opere 
grandiose dell'arte moderna; i capolavori di due sommi 
artisti da pochi anni scomparsi: l'abside del Seitz e la 
cupola del Maccari. 

Descriverle? non è impresa per me che vado scri-
vendo soltanto delle rapide impressioni: a me non ri-
mane se non esprimere il parere che chi non le ha  

vedute ignora forse le due prove più persuasive ed 
imponenti della pittura contemporanea ;- perchè dell'una 
e dell'altra di queste composizioni si ritiene un ricordo 
indelebile. 

Il Seitz, che trionfa nell'abside cogli ultimi perfezio-
namenti della sua maniera preraffaellesca, nei quali 
trae partito meravigliosamente da tutte le risorse de-
corative, ha raccontato la vita di Maria in una serie 
di affreschi in cui si combinano i toni più caldi delle 
aureole fulgenti con quelli più tenui delle tinte idillia-
che; e certamente io considero una delle più belle cose 
vedute in mia vita la scena dell'Annunciazione, nè ri-
tengo che contemplata una volta per dieci minuti possa 
più cancellarsi dalla memoria. 

La composizione del Maccari è invece epica, quasi 
direi gigantesca: egli ha svolto, seguendo i motivi ar-
chitettonici della cupola il tema delle litanie, dedicando 
l'ampia distesa del tamburo alla sine labe e svolgen-
dovi una serie ininterrotta di grandi scene storiche: 
dicono che sia tutta una successione di ardimenti tec-
nici magnifici attraverso i quali soltanto ha potuto ac-
cadere che la concezione dell'artista si attuasse senza 
cadere nel faragginoso, e ottenendo anzi una perfetta 
unità: io non sono in grado di giudicarlo; ma ho tra 
l'altro ancora negli occhi la genialissima fascia bianca 
degli angeli che sembra innalzare la cupola e portarla 
a volo, e mi par di capire che solo un magistero straor-
dinario d'arte può avere ottenuto' l'effetto, evitando il 
pericolo di guastare l'armonia generale del disegno e 
dei colori. 

Uhito dalla basilica e ripercorse le strade della cit-
tadina, ecco da capo l'impareggiabile panorama; ecco 
la distesa ondulata della Marca, ecco il mare placido 
e calmo. E un'idea mi prese: fermarmi ad attendere 
la notte : a vedere accendersi sui colli i fuochi, con cui 
in certe feste dell'anno, tutta la terra intorno cinge di 
una corona di fiamme il colle sacro, quasi a segnare 
i confini del dominio spirituale di Maria, nel territorio 
da lei preferito. Ma mi dovetti accontentare di ammi-
rarla in un ricordo poetico, riandando i versi dolcis-
simi dell'Aleardi : 

Ave Maria, se a te son cari i folti 
Vigneti, e gli orti, e la divota china 
Là dove al mezzo dell'Adriatico mare 
Sorride il colle della tua Loreto, 
O mistico geranio delle notti, 
Questa notte t'offriamo, e questi fuochi, 
Se tu celeste viaggiatrice un clivio 
Dell'Appennin sceglievi ove posasse 
La povertà della materna casa 
Siccome l'orto della tua famiglia, 
Questa patria proteggi.... 

F. MEDA. 

pAeLiuzza 
Lo spettacolo più bello e più commovente del mondo è l'amore 

misericordioso, che non desidera niente per sè, che vuol soltanto 
assistere e sanare l... 	 F. W. FÒRSTER. 
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Dopo una succinta e chiara relazione del 
sacerdote prof. Costantini del lavoro di pro-
paganda e delle cospicue adesioni avute (tra 
le quali quelle dei cardinali Capecelatro, 
Maffi, Ferrari, Lualdi, di mons. Bonomelli 
e di altri prelati), si è discusso e approvato 
lo statuto del nuovo sodalizio, il quale si 
propone di pubblicare una rivista d'arte cri-
stiana e di aprire una Casa dell'arte cristiana 
per favorire la coltura artistica del clero, 
elevare il buon gusto dei fedeli, cooperare 
alla conservazione dei sacri monumenti e 
combattere tutte le forze di volgare indu-
strialismo che deformano il carattere artistico 
della Chiesa. 

L'opera ha già raccolto le approvazioni 
di artisti e di studiosi, quali Corrado Ricci. 
Alessandro Chiappelli, Meiani, Trentacoste, 
Sartorio, Pogliaghi, Cavenaghi, Rubino, Ca-
landra, Sezalini, Moretti, Pellini, ecc. 

Necrologio settim anale 

A Milano, il dott. Felice Bertoldi ; — la 
signora Maria Ferretti; — la signora Giu-
seppina Bombelli ved. Bietti; — la signora 
Maria Palvis ved. Tibiletti. 

A S. Giovanni in Croce, la Nobile 
Donna contessa Teodora Barni di Ronca-
dello vedova nobile Grasselli. 

A Torino, il cav. Napoleone Fiumi, 
Tenente Colonnello a riposo. 

In Arcellasco (Erba), la signora Er-
nesta Castelletti ved. Nava. 

A Trezzo d'Adda, il signor Angelo Ra-
daelli. 

A Bologna, la contessa Luisa Cigala 
Fulgosi vedova Giacobazzi. 

A Suna, il prof. David Exenfeld, or-

dinario di fisiologia presso l'Università di 
Perugia. 

A Cagliari, la signora Carmelina An• 
dria, la quale dispose per testamento che sia 
versata la somma di 3o mila lire a favore 
del Ricovero di mendicità, dell'Istituto dei 
ciechi e di quello di sordo-muti. 

DIARIO ECCLESIASTICO 

6 ottobre — Domenica, S. Rosario, S. Brnnone. 
lunedì — S. Brigida. 
menatili — S. Pelagia. 
mercoledi — S. Dionisio, S. Rustico 
giovedì — S. Casimiro. 
venerdl — S. Firmino e S. Alessandro Sauli. 
sabato — S. Mona de' Borri. 

Adorazione del S.S. Sacramento. 

8 ottobre, martedì — a S. Ambrogio ad Nemne. 
12, sabato — alla SS. Trinità. 

Gerente responsabile 
Roznanenghl Angelo Francesco. 

Milano. Tip. L. F. Cogliati, Corso P. Romana, 17 

Società Amici del bene 

Per la Provvidenza Materna 
Nicola e Maria Mastropietro — dal 

Congo — per festeggiare la na- 
scita del loro Giovannino . . L. 20 — 

NOTIZIARIO 
Commemorazione. — Con sentimento af-

fettuoso si è disposto per un ufficio funebre, 
che, a suffragio dell'anima buona del rim-
pianto sac. don Achille Farinelli, sarà cele-
brato la mattina del 9 corr., alle ore 9 3/4, 
nel Santuario di S. Celso. 

Il successivo giorno lo, alle ore 9 12, si 
celebrerà un altro' ufficio nella Basilica di 
S. Stefano dove il rimpianto don Achille 
esercitò tanti anni, con zelo esemplare, il 
suo santo ministero. 

Bagni di mare. — Martedì 1 corr., alle 
ore 14,30 arrivarono da Celle Ligure con 
treno speciale, oltre 550 fanciulli, che l'Opera 
Pia per la cura balneare marina agli sete 
folosi di Milano e Provincia, vi aveva man-
dato per 45 giorni circa. 

È questa la terza ed ultima spedizione per 
detta cura che ha avuto luogo quest'anno. 

La Cassa di Risparmio pel Sanatorio 
Umberto I. — 150 mila lire di elargizione. 
— Le condizioni finanziarie del Sanatorio, 
in causa delle passività del periodo iniziale 
e del costo della retta, che risultò superiore 
assai alle quattro lire fissate, sono piuttosto 
difficili. E ciò nonostante che il Sanatorio 
abbia, nei due anni di esercizio, largamente 
esplicata la provvida sua azione accogliendo, 
in media, attualmente — con una poten-
zialità massima di 138 letti — più 12o ri-
coverati. 

Si è calcolato che il Sanatorio potrà met-
tersi in condizione di regolare funzionamento 
quando sia elevata la diaria da L. 4 a L. 6 
— ciò che fu già fatto — e sia possibile sa-
nare le passività esistenti e che ammontano 
a 250 mila lire. 

Il Comitato esecutivo della Cassa propone 
di concorrere in questo fabbisogno con una 
elargizione di 150 mila lire; l'elargizione sa• 
rebbe però subordinata al fatto che con con-
tributi di altri si ottenga quanto occorre a 
completare le 25o mila lire necessarie. 

Il comitato propone ancora di continuare 
per un triennio un sussidio annuo di 32 mila 
lire per dodici letti di patronato istituiti 
dalla Cassa. 

Gli amici dell'arte cristiana. — Nella 
sede della Pro Coltura (via Fieno, n. 6), si 
sono radunati i promotori della Società 
Amici dell'arte Cristiana con l' intervento 
di rappresentanze diocesane di tutte le parti 
d' Italia. 


